


























QUESTIONE: DOPPIA NOTIFICA

▸ CASSAZIONE PENALE, SEZ.II, N.7170/18: non può essere 
rimesso in termini l’imputato che lamenti la mancata 
conoscenza di un decreto penale di condanna a suo carico 
regolarmente notificato mediante due distinte PEC al difensore 
di fiducia domiciliatario 

▸ CASSAZIONE PENALE, SEZ.IV, N.5488/17: è valida la notifica 
eseguita a mezzo PEC al difensore in unica copia con 
indicazione nella casella annotazioni delle diciture “in proprio” 
e “quale domiciliatario” 

▸ CASSAZIONE PENALE, SEZ.IV, N.48275/17: è nulla la notifica 
a mezzo PEC ex art.161, 4º co,  c.p.p. al difensore di un’unica 
copia senza l'espressa indicazione che l'atto viene inviato anche 
in proprio



QUESTIONE: VALIDITÀ DELLA PEC

▸ CASSAZIONE PENALE, SEZ.I, N.12309/18; ID, SEZ.II, N.
7167/17: la notifica a mezzo PEC si intende perfezionata 
nel momento in cui si ha la verifica dell'accettazione dal 
sistema e la ricezione del messaggio di consegna, non 
essendo necessarie ulteriori verifiche in ordine all'effettiva 
visualizzazione del messaggio da parte del destinatario  

▸ CASSAZIONE PENALE, SEZ.III, N.54141/17: deve 
considerarsi regolarmente perfezionata la notifica a mezzo 
PEC mediante deposito in cancelleria ex art.16, 6º co., D.L.
179/12 nel caso in cui la mancata consegna del messaggio 
sia imputabile al destinatario (fattispecie relativa a mancata 
ricezione per saturazione dello spazio disponibile)





QUESTIONE: DEPOSITO ATTI A MEZZO PEC

▸ CASSAZIONE PENALE, SEZ.III, N.6883/16: è inammissibile il 
deposito di una lista testimoniale mediante posta elettronica 
certificata in quanto, in assenza di un espressa norma derogatoria 
come per il PCT, devono essere seguite esclusivamente le modalità 
previste dall'art.468 c.p.p. 

▸ CASSAZIONE PENALE, SEZ.III, N.48584/16: è inammissibile il 
deposito delle memorie difensive ex art.611 c.p.p. a mezzo PEC 

▸ CASSAZIONE PENALE, SEZ.IV, N.18823/16: è inammissibile il 
ricorso per cassazione avverso un provvedimento di revoca 
dell'ammissione al gratuito patrocinio proposto mediante l'uso della 
posta elettronica certificata  

▸ CASSAZIONE PENALE, SEZ.I, N.18235/15: è inammissibile la 
presentazione di un'istanza di rimessione in termini a mezzo PEC



GIURISPRUDENZA

CASSAZIONE PENALE, SEZ.IV, 8 NOVEMBRE 2017, N.53561

È inammissibile il ricorso per cassazione proposto mediante 
l'uso della posta elettronica certificata in quanto le modalità 

di presentazione e spedizione dell'impugnazione, 
disciplinate dall'art.583 c.p.p., sono tassative ed inderogabili 

e nessuna norma prevede la trasmissione mediante l'uso 
della PEC



GIURISPRUDENZA

CASSAZIONE PENALE, SEZ.IV, 25 OTTOBRE 2017, N.6164;  
ID., SEZ. III, 11 LUGLIO 2017, N.50932

In assenza di una norma specifica che consenta nel sistema 
processuale penale alle parti il deposito di atti in via 

telematica, deve ritenersi inammissibile la presentazione 
dell'opposizione al decreto penale di condanna a mezzo di 
posta elettronica certificata e l'atto in tal modo depositato 

deve essere considerato inesistente 



GIURISPRUDENZA

CASSAZIONE PENALE, SEZ.II, 15 GIUGNO 2017, N.32089

In materia di impugnazioni vige il principio di tassatività ed 
inderogabilità delle forme stabilite dalla legge per la 

presentazione del ricorso in quanto si tratta di requisiti la cui 
osservanza è sanzionata a pena di inammissibilità, con la 

conseguenza che la presentazione dell'impugnazione con 
mezzi diversi da quelli previsti dalla norma è inammissibile 
perché effettuata con modalità non consentita dalla legge 

(fattispecie relativa ad un ricorso al TL)







GIURISPRUDENZA

CASSAZIONE PENALE, SEZ.IV, 23 NOVEMBRE 2017, N.56392

L’utilizzo da parte del difensore della posta elettronica 
certificata come mezzo per inviare alla cancelleria una 

richiesta di rinvio d’udienza per legittimo impedimento, pur 
essendo idoneo a dare certezza dell’avvenuta ricezione 

dell’istanza da parte dell’ufficio giudiziario destinatario, è 
comunque da considerare irregolare in quanto, a differenza 

del telefax, si tratta di un mezzo di comunicazione 
ulteriormente incerto circa l’effettiva possibilità che la 

comunicazione sia tempestivamente letta dal destinatario in 
tempo utile per poter essere portata a conoscenza del giudice



GIURISPRUDENZA

CASSAZIONE PENALE, SEZ.III, 24 OTTOBRE 2017, N.56280

La posta elettronica certificata offre, di regola, un’attestazione 
dell'invio e della consegna del documento informatico con 
indicazione di precisi riferimenti temporali concernenti la 

comunicazione, mentre non attesta l'effettivo contenuto del 
messaggio. 

Deve operarsi una distinzione tra la posta elettronica 
“ordinaria” e quella utilizzata per le notifiche degli atti 

processuali poiché effettivamente la prima non certifica il 
contenuto dei messaggi e di eventuali allegati, mentre la 

seconda richiede l'utilizzo di un sistema all'uopo 
specificamente dedicato da parte di soggetti abilitati (SNT)
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